
Torino, Solennità di Maria Assunta in cielo, 2015 
 

Carissima sorella Alice, 
ci troviamo tutte qui per un momento di preghiera, voluto dalla Chiesa e dalla 
nostra famiglia religiosa, dunque siamo in festa e siamo qui per accogliere il tuo 
desiderio, la tua domanda di seguire Gesù in questa nostra famiglia religiosa.  
Siamo qui tutte per dirti il nostro aiuto di preghiera, di condivisione, di fraternità, di 
comunione, perché anche noi siamo in cammino, lo siamo con te. Tutte abbiamo 
iniziato questo nostro cammino con il Battesimo e tutte ci siamo sentite chiamate 
per nome per una scelta unica, irripetibile e radicale. Tante di noi sono già in 
cammino da anni, tu cominci adesso a dire il tuo sì, e lo vuoi dire nella pienezza delle 
tue possibilità e delle possibilità che Dio pone in te, se tu Lo lasci fare.  
Tu hai scelto questo passo della Parola di Dio della Samaritana, senti il desiderio 
ardente di bere alla sorgente che non ha fine. Anche noi siamo delle samaritane che 
cercano di dissetarsi a questa fonte che sazia la sete che c’è in noi: a volte è una sete 
intima, profonda che vuole mettere pace, che vuole togliere i nostri egoismi; a volte 
è una sete  che ha bisogno di relazioni nuove, di vita fraterna nuova e Lui oggi ci dice 
“Sono io che ti parlo”, dunque  non dobbiamo temere perché Lui ti dà la forza per 
poter camminare.  
Oggi celebriamo anche la festa di Maria Assunta in cielo, abbiamo la Chiesa che 
esulta, il paradiso in festa perché Maria ha raggiunto la meta e ci dice che ogni 
nostro attimo, ogni nostra azione deve tendere a questa meta, perché lì è il “per 
sempre” di Dio.  
Allora desidero a nome di tutte le sorelle che sono qui, ma anche a nome delle 
sorelle che sono in missione, farti l’augurio più sincero, con quattro sfumature: 
 
1. Lascia che il tuo cammino sia illuminato dalla luce di Gesù; 
 
2.  Fa che lo spirito possa far nascere in te la sorgente dell’acqua viva che è Cristo 

stesso perché, se tu ce l’hai dentro, puoi essere dissetata, ma puoi anche 
dissetare chi ti avvicina; 

 
3.  Fai un’esperienza di comunione profonda, di vero rapporto d’amicizia con 

tutte le sorelle, perché ognuna è dono di Dio, ognuna dona qualcosa che viene 
da un cuore che ti vuole bene; 

 
4.  Come la Madre fondatrice ci ha insegnato: vivi il presente in vista dell’eternità.  

Fa che ogni attimo del tuo vivere possa avere questo riflesso nell’eternità. 
 
Questo è l’augurio mio e di ogni sorella che è qui a pregare per te. 
E grazie che ci sei! 
 


